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GAL Valli di Lanzo Ceronda Casternone

PROGRAMMA DI SVILUPPO LOCALE 2014-2020

"PROGETTARE E COOPERARE ...

DALLE VALLI LE RISORSE PER UN NUOVO SVILUPPO SOSTENIBILE"

FEASR – FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE

L’Europa investe nelle zone rurali.

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 2014 2020

	Misura 7.6.4

“Valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico”

BANDO PUBBLICO PER INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DEGLI ELEMENTI TIPICI DEL PAESAGGIO E DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO RURALE




ALLEGATO 1 – DESCRIZIONE DEL PROGETTO
1. DATI E RIFERIMENTI DEL BENEFICIARIO
Denominazione dell’Ente beneficiario che intende candidare il progetto: 
…………………………………………………………………………………………………………………..
Codice Fiscale / P.IVA ……………………………………………………………………………………….

Legale rappresentante che sottoscrive la domanda di sostegno (ruolo) ……………………………….

Cognome ……………………………………………. Nome ……………………………………………….

Luogo e data di nascita ………………………………………………………………………………………

Referente di progetto per l'Ente (se diverso dal legale rappresentante):
Ruolo (Tecnico, Sindaco, Assessore, altro): .......................................................................................

Nome .......................................................
Cognome .........................................................................

email ...................................................................................  telefono .................................................

Solo in caso di raggruppamento tra Comuni:
- denominazione degli Enti partner e cofinanziatori del progetto: 
…………………………………………………………………………………………………………………..
Allegare convenzione/accordo di partenariato e relativa deliberazione di approvazione.
2. DEFINIZIONE DEL BENE
DENOMINAZIONE DEL BENE E ANNO O EPOCA DI REALIZZAZIONE
…..………………………………………………………………………………………………………………

TIPOLOGIA DEL BENE (bando, art. 7)

Edifici inclusi nelle tipologie architettoniche del patrimonio individuate dai Manuali GAL e relativi volumi edificati ed aree pertinenziali

Edifici di comprovata rilevanza storica, documentale, etnografica non inclusi nelle tipologie architettoniche del patrimonio individuate dai Manuali GAL e relativi volumi edificati ed aree pertinenziali


Aree aperte di rilevanza naturalistica o connesse a contesti antropizzati di comprovata valenza storico-documentaria o paesaggistica.


Elementi o manufatti antropici, non riconducibili alle tipologie architettoniche, ma definiti nel patrimonio paesaggistico individuato dai Manuali GAL e relative aree pertinenziali.
SOGGETTO PROPRIETARIO E SOGGETTO AVENTE TITOLO ALL’INTERVENTO (bando, artt. 3 e 9)
(indicare entrambi se non coincidenti)

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

Riferimento alla documentazione allegata comprovante il titolo di proprietà o il titolo ad intervenire

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

ESTREMI DI CLASSIFICAZIONE DEL BENE COME ELEMENTO DEL PATRIMONIO CULTURALE O NATURALISTICO (bando, art. 11)
(indicare quale atto o strumento normativo individua il bene come elemento del patrimonio)


Bene individuato ai sensi della Parte Seconda “Beni culturali” e della Parte Terza “Beni Paesaggistici” del Codice dei beni culturali e del paesaggio” (d.lgs. 42/2004);


Edificio o manufatto individuato nel Piano Regolatori Generale ai sensi dell’art. 24 “Norme generali per gli insediamenti storici e per i beni culturali e paesaggistici” della L.R. 56/1977 Tutela ed uso del suolo”;


Edificio o manufatto censito ai sensi della L.R. 35/1995;


Area o elemento riconosciuto dal Piano Paesaggistico Regionale tra le componenti paesaggistiche (cfr.: Piano paesaggistico regionale – Elenco delle componenti e delle unità di paesaggio).

Altro (verrà valutata l’idoneità di eventuali altri estremi di classificazione o tutela)

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

INSERIMENTO DEL BENE NEL SISTEMA DELL’OFFERTA TURISTICA LOCALE (bando, art. 8)

Il bene è già inserito nella rete dell’offerta turistica in qualità di


……………………………………………………………………………...………………………….
……………………………………………………………………………...………………………….

L’Ente si impegna ad inserire il bene nel sistema dell’offerta turistica in qualità di


…………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………...………………………….
BREVE DESCRIZIONE DEL BENE E DELLE RELATIVE PERTINENZE INTERESSATE DA INTERVENTO
(caratteristiche fisiche morfologiche, attuale condizione di conservazione, attuale utilizzo, accessibilità, etc)

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

NOTE E PRECISAZIONI RIGUARDANTI IL BENE OGGETTO DI INTERVENTO

…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

3. DEFINIZIONE DELL’INTERVENTO
TIPOLOGIA DI INTERVENTO (bando, art. 8)

1. Recupero, conservazione, restauro e riqualificazione di edifici riconducibili alle tipologie architettoniche tipiche locali come definite nei Manuali GAL e relativi volumi e spazi pertinenziali. 


2. Riqualificazione energetica dei beni di cui al precedente punto 1, con tecniche coerenti con le indicazioni fornite dai Manuali per il recupero del patrimonio architettonico e paesaggistico del territorio del GAL Valli di Lanzo Ceronda Casternone, nei limiti del 50% dell’importo opere.


3. Realizzazione / rifacimento di impianti tecnologici, purché strettamente funzionali a garantire la fruizione pubblica del bene e comunque nel limite massimo del 20% sul totale dell’importo opere.


4. Recupero / riqualificazione degli elementi di arredo, verde pubblico, della pavimentazione e dei relativi adeguamenti di impiantistica esterna negli spazi a fruizione pubblica ai sensi dell’art. 24 della L.R. 56/1977 ed esclusivamente nei casi riconducibili a quanto definito dai Manuali GAL per il recupero del patrimonio paesaggistico e compresi nei nuclei storici individuati e vincolati dal PRGC.


5. Realizzazione di nuove volumetrie solo per utilizzi a scopo tecnico o di servizio alla funzionalità individuata per l’edificio oggetto di recupero ed esclusivamente nei casi ove sia dimostrata l’impossibilità di localizzare tali spazi entro il volume dell’edificio oggetto di recupero. In ogni caso l’incremento di volumetria non può eccedere il 20% della volumetria dell’edificio oggetto di recupero.


6. Recupero, conservazione, restauro e riqualificazione di manufatti rurali esistenti, riconducibili alle tipologie individuate dal Manuale GAL per il recupero del patrimonio paesaggistico, e relative aree pertinenziali.


7. Allestimento interno (arredi, attrezzature) per la fruizione pubblica permanente (eventualmente regolamentata), anche attraverso tecnologie innovative, sistemi ICT e infografica. (Intervento coerente con i casi ammessi dal bando, art. 8 punto 7) realizzato come completamento degli interventi di cui al punto 1.

8. Recupero, valorizzazione e riqualificazione funzionale di aree aperte di rilevanza naturalistica o connesse a contesti antropizzati di comprovata valenza naturalistica, storico-documentaria o paesaggistica. Limitatamente alle aree aperte riconducibili alle tipologie, ai Landmarks ed ai Temi unificanti definiti dai Manuali GAL Patrimonio Paesaggistico. 
Se l’intervento risulta parziale rispetto alla consistenza del bene in oggetto si rimanda agli adempimenti e documentazione aggiuntivi richiesti dal bando agli artt. 11 e 19.

Intervento parziale su un lotto funzionale autonomo
  SI

 NO
Riferimento alla relativa documentazione allegata (progetto complessivo e programma di attuazione) …………………………………………………………………………………………………………………….

DESTINAZIONE D’USO PREVISTA CON VINCOLO DI FRUIZIONE PUBBLICA (bando, art. 8)
…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………
SOLUZIONI PROGETTUALI PER L’ACCESSIBILITÀ' E LA FRUIBILITÀ' DA PARTE DI PERSONE CON DISABILITÀ' (bando, art. 13, criterio A.1)
(Descrivere in sintesi le soluzioni progettuali adottate)

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

Importo degli interventi (opere, forniture, sistemi di comunicazione specifici) previsti a tale scopo

Euro ………….......……………………………………………………………………………………………

RELAZIONI DELLA DESTINAZIONE D’USO RISPETTO AL SISTEMA DI OFFERTA TURISTICA OUTDOOR (bando, art. 13, criterio A.2)

(descrivere quale interazione si intende attuare tra la destinazione d’uso prevista dal progetto rispetto al sistema di infrastrutturazione turistica per l’outdoor di riferimento nell’area circostante. Definire le modalità gestionali che si intendono attuare.)

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

RELAZIONI DELLA DESTINAZIONE D’USO RISPETTO AL SISTEMA DI OFFERTA DI SERVIZI ALLA POPOLAZIONE (bando, art. 13, criterio A.3)

(descrivere quale attività di servizio alla popolazione si intende attuare con l’intervento di valorizzazione rispetto al sistema di servizi presenti o mancanti nel territorio. Definire le modalità gestionali che si intendono attuare.)

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

COMPLEMENTARIETÀ' DEL BENE CON ALTRE PROGETTUALITÀ' E INIZIATIVE DI RECUPERO (bando, art. 13, criterio A.4)

(definire come l’oggetto si inserisce nel contesto circostante di riferimento e come si relaziona rispetto alle iniziative di recupero attuate negli ultimi 10 anni o in corso di attuazione su elementi inclusi nel contesto stesso).

Per l’assegnazione del relativo punteggio si richiede di allegare idonea documentazione.

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………

CRITERI PROGETTUALI PER LE OPERE DI RECUPERO (bando, art. 13, criterio A.5)

(Con riferimento agli elaborati progettuali descrivere in sintesi gli obiettivi concettuali dell’intervento di recupero in relazione al valore culturale/naturalistico del bene, fornire dettagli riguardo alle modalità di intervento, le tecnologie, le modalità costruttive e i materiali previsti nel progetto di recupero con riferimento ai Manuali GAL)

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

VALORE DOCUMENTALE DELLA TRADIZIONE COSTRUTTIVA/ARCHITETTONICA O PAESAGGISTICA/AMBIENTALE LOCALE (bando, art. 13, criterio A.6)

(Con riferimento agli elaborati di progetto, descrivere le soluzioni progettuali adottate in applicazione delle relative schede dei Volumi II dei rispettivi Manuali GAL.

Per interventi sul patrimonio architettonico richiamare precisamente le schede di intervento e le tipologie applicate: interventi ammissibili, interventi ammissibili a condizione.

Per interventi sul patrimonio paesaggistico richiamare precisamente i criteri metodologici e le schede di intervento applicate)
…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

LOCALIZZAZIONE DEL BENE (bando, art. 13, criteri B.1 e B.2)

(indirizzo o località o coordinate WGS84)
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

Distanza rispetto ai principali elementi di rilevanza paesaggistica (misurata in km in linea d’aria rispetto a elementi comunque connessi tramite rete viaria o rete sentieristica):

· Aree o elementi sottoposti a tutela ambientale, paesaggistica, storica testimoniale (Parchi, aree SIC, Natura 2000, nuclei storici, edifici o aree vincolate).

KM………………………………………….

· itinerari/infrastrutture outdoor comprese nella RPE (non si intendono i semplici sentieri accatastati, ma le infrastrutture per il turismo outdoor).

KM……………………………………………
CAPACITÀ' DELL'INTERVENTO DI MIGLIORARE LE PERFORMANCE AMBIENTALI DELLA STRUTTURA RECUPERATA/RISTRUTTURATA/ RIQUALIFICATA (per interventi architettonici)

oppure
CAPACITÀ DELL'INTERVENTO DI MIGLIORARE LA QUALITÀ DELL’INSERIMENTO AMBIENTALE DELL’AREA RECUPERATA/ RIQUALIFICATA (per interventi paesaggistici)
(bando, art. 13, criterio C.1)
(indicare i riferimenti agli elaborati progettuali nei quali vengono definite in dettaglio le soluzioni adottate rispetto ai criteri di seguito riportati)

· Criteri o dati quantitativi rispetto al consumo di suolo apportato dall’intervento

…………………………………………………………………………………………………………………….

Riferimento elaborato progettuale…………………………………………………………………………….

· Criteri e soluzioni degli interventi in tema di sistemi di bioedilizia e materiali ecocompatibili

…………………………………………………………………………………………………………………….

Riferimento elaborato progettuale…………………………………………………………………………….

· Criteri e soluzioni progettuali per il miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici o connessi al contenimento dei consumi energetici

…………………………………………………………………………………………………………………….
Valutazione percentuale di risparmio energetico a seguito dell’intervento %……………………………
Riferimento elaborato progettuale…………………………………………………………………………….
· Criteri e soluzioni progettuali per il contenimento dei consumi idrici

…………………………………………………………………………………………………………………….

Riferimento elaborato progettuale…………………………………………………………………………….

· Criteri e soluzioni progettuali per la prevenzione dell’inquinamento (zero emissioni, trattamento acque reflue, altro)

…………………………………………………………………………………………………………………….

Riferimento elaborato progettuale…………………………………………………………………………….

· Criteri e soluzioni progettuali per il miglioramento delle aree verdi e delle cenosi forestali o di esemplari di pregio

…………………………………………………………………………………………………………………….
Riferimento elaborato progettuale…………………………………………………………………………….
SOLUZIONI PROGETTUALI PER UN MIGLIORE INSERIMENTO PAESAGGISTICO DEL BENE A SEGUITO DELL’INTERVENTO (bando, art. 13, criterio C.2)
(Descrivere in sintesi le soluzioni progettuali adottate)

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

Riferimento all’elaborato progettuale riportante il fotoinserimento……...….……………………………
DESCRIZIONE DELLE MODALITÀ' DI GESTIONE DEL BENE IN RELAZIONE ALLA DESTINAZIONE D’USO PREVISTA (bando, art. 13, criterio C.3)
(Descrivere in sintesi la forma gestionale prevista, gli eventuali soggetti con i quali si intendono avviare forme di cooperazione, indicare i criteri di manutenzione, descrivere le iniziative di promozione e informazione dell’attività e l’eventuale programmazione di manifestazioni o eventi che saranno svolti nell’area o nei locali recuperati)
…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

…..………………………………………………………………………………………………………………

Riferimento alla forma di convenzionamento con eventuali partner/gestori dell’attività prevista (allegare documentazione almeno in bozza)

…………………………………………………………………………………………………………………..

4. TEMPI DI ATTUAZIONE
Tempi necessari per gli adempimenti preventivi all’avvio dell’intervento: …………... giorni dalla data di ricevimento della comunicazione definitiva di assegnazione del contributo
Durata dell’intervento fino all’avvio dell’attività prevista: …………………………………………………...
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA

che tutti i dati e le informazioni contenute nella presente sono veritieri e rispondenti alla realtà e che gli stessi sono resi a titolo di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. 

_____________________ lì, ____ /____ / _______

__________________________________________ (Timbro e firma del legale rappresentante)

ALLEGATI:

· Documentazione di cui al bando art. 19
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